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CAST ARTISTICO

CHECCO
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Cinzia Mascoli
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Matteo Azchirvani
SINOSSI

Milano. Checco, security di una misera discoteca della Brianza, a causa del pericolo di attentati che richiede misure straordinarie per i luoghi a rischio, si ritrova a lavorare come addetto alla sicurezza del Duomo di Milano.

In poco tempo e grazie alle sue spiccate capacità intellettuali che provocano infiniti malintesi, Checco diventa la vera minaccia al patrimonio artistico italiano e presto ci si rende conto di non aver fatto un grande affare ad assumerlo. Ma…  
Checco incontra Farah, una studentessa d’architettura che si finge francese e se ne innamora. Farah in realtà è araba ed è a Milano per portare a termine la sua personalissima vendetta. La bella ragazza intuisce subito che Checco, ignorante come pochi, potrebbe essere un perfetto e inconsapevole alleato per i suoi piani.    

Tutto sembra andare bene ma Farah non ha fatto i conti con l'animo di Checco che cambierà per sempre le sorti della sua vita.  

Avete presente il cinema italiano di Fellini, Visconti, Scola, Pasolini?
Beh anche il mio è un film italiano! 

Questo per rispondere a quella critica ottusa e prevenuta che si ostina a non riconoscere le tante ormai acclarate affinità del mio cinema con quello dei suddetti colleghi. Chiedere al protagonista, nonché co-sceneggiatore e autore della colonna sonora di un film, di giudicarlo, è un po' come chiedere a un erborista se quel lassativo che ha esposto sul banco è veramente efficace. 

Dunque mi asterrò dal farlo. 

Mentre mi preme rispondere a quanti mi hanno posto la spinosa domanda circa l’eventualità di una mancata candidatura agli Oscar. Indubbiamente la cosa mi rattristerebbe costringendomi, in caso di reiterazione dell’offesa, ad assumere un atteggiamento analogo a quello del compianto amico Stanley K., il quale peraltro non manco’ di ammonirmi al riguardo. Questo non per il danno economico che ne conseguirebbe (ho già acquistato un biglietto aereo per Hollywood profittando di un’offerta vantaggiosa, ho barattato un prezioso lascito di mio nonno con un prestigioso smoking) ma per il pregiudizio che ciò comporterebbe a me come intellettuale e alla cultura  italiana in genere. 

Veniamo ora all’angosciosa questione dei tagli al cinema. Ne parlavo con l’amico produttore Pietro Valsecchi nella sua dimora di Cortina in occasione di un party organizzato per festeggiare l’acquisto della sontuosa Vagina in granito e plexiglass per anni esposta al Moma di New York (opera più celebre del grande scultore Mark Fichestain). Si discuteva del lancio promozionale del nostro film e se accettare o meno l’invito al Letterman show, ma Pietro era distante, triste e provato per le notizie riguardanti i possibili tagli del governo alla cultura. Per la verità lo eravamo un po’ tutti noi esponenti del mondo della cultura e lo si leggeva dalla svogliatezza con la quale ingerivamo il pur gradevole tartufo d’alba. All’improvviso il pallore calò sul volto di Sabrina Uccelletti “guardate! guardate!” disse con la voce rotta dal pianto porgendoci il suo Blackberry rosa cosparso di lacrime e cipria. 

Le news dell’ultima ora riportavano impietose la notizia dell’ormai approvato taglio indiscriminato al Fus. La speranza per Sabrina e per le sue colleghe Ketty e Milly di approdare al mondo del cinema con una pellicola sulla vita di tre giovani operaie calabresi e la loro battaglia per la conquista dei diritti della donna, era ormai svanita. Anche il loro agente aspirante produttore Carlo Fregnacci non riuscì a trattenere le lacrime e abbracciandole disse loro “non preoccupatevi ragazze sapremo superare anche tutto ciò, ricordate, il lavoro nobilita l’uomo ed è per questo che con dignità io tornerò a fare il magnaccio e voi le mignotte”.

Nessuno aveva più voglia di festeggiare, il camino seicentesco smise di ardere, il gelo dentro e fuori quella casa. Di ritorno da quello sfortunato party guidavo la mia Bentley e non desideravo che scacciare il ricordo di quella amarezza forse anche per questo portai delicatamente la mano al capo di Sabrina così che restasse li sotto lo sterzo, non avevo il coraggio di guardarla. Volete il procrastinarsi di queste situazioni? Quali altri colpi vorrà infliggere a noi artisti questo spietato governo? Vi lascio con questi interrogativi nella speranza di portare una luce nelle vostre coscienze e nella convinzione che la storia un giorno impavida emetterà una sentenza! 

Buona visione

Checco Zalone

Anche se io sono di Crema e Checco di Bari in realtà ci siamo incontrati per la prima volta a Cortina. Anzi, non ci siamo incontrati, perché mio figlio Filippo, suo grande fan, continuava a chiedermi il DVD dei suoi sketch di “Zelig” e ci siamo girati tutte le edicole della città senza trovarne nemmeno una copia. Esaurito, andato a ruba: che sono parole che accendono sempre l’interesse di un produttore. 

Poi c’è stata la sua parodia di Jovanotti, che su Youtube aveva collezionato milioni di contatti e sul Corriere della Sera un articolo a tutta pagina: e mi sono deciso e gli ho fatto fare un film con la regia dell’amico Gennaro Nunziante. Che era abbastanza un azzardo: c’erano le gag di successo, OK, c’erano i CD che vendevano; ma il cinema è un’altra cosa, soprattutto quello comico che da vent’anni è appannaggio di star super-collaudate. “Non importa – gli ho detto – basta che fai te stesso”: e cioè uno svagato finto ingenuo che mette a nudo difetti e debolezze di chiunque. Perché Checco in questo è unico, sa prendere in giro Carmen Consoli come l’Azione Cattolica e persino le comunità musulmane senza offendere nessuno: forse perché è il primo a non prendersi sul serio. 
E invece è un talento poliedrico, è un musicista completo ed è pure laureato; ma potrebbe bastare il suo istinto per la battuta, la sua duttilità, il suo sguardo obliquo sul Mondo. E’ un mattatore insomma, un artista che mette d’accordo tutti: gente che in Italia scarseggia e quando esplode in genere non dura. E invece i nostri due anni di sodalizio non solo sono volati ma sono stati una continua ascesa: segno che il pubblico ha fame di “belle giornate”.
 E per quel che mi riguarda Checco ed io contiamo di procurargliene ancora parecchie. 
Pietro Valsecchi
LUCA MEDICI

in arte CHECCO ZALONE 

Luca Medici, in arte Checco Zalone, è nato il 3 giugno 1977 a Capurso (BA).

CINEMA

2009 - “Cado dalle Nubi” di Gennaro Nunziante 

TELEVISIONE

2008 - da settembre a dicembre fa parte del cast di Zelig;

2008 - a marzo partecipa in qualità di “trascinatore comico-musicale” al quiz Canta e Vinci condotto da Amadeus (in onda su Italia 1, in prima serata)

2007 - da settembre a dicembre è nel cast fisso di Zelig (in onda su Canale 5, in prima serata)

2006 – gennaio è  nel cast di Zelig Circus, condotto da Claudio Bisio e Vanessa Incontrada (in onda su Canale 5, in prima serata)

2005 -  nel cast fisso di Zelig OFF, condotto Raul Cremona e Giorgia Surina (in onda su Canale 5, in seconda serata)

TEATRO

2007 – 2008: in tour per due stagioni con lo spettacolo musicale Checco Zalone & Bend Laiv Tur, con la band I Mitili Ignoti, scritto da Luca Medici e l’amichevole partecipazione di Gino e Michele all’allestimento

DISCOGRAFIA

2007 esce l’album Se ce l’ò fatta io… ce la puoi farcela anche tu, per la Universo Spa e distribuito da Warner

2006 novembre esce il singolo I Juventini, per la Universo Spa e distribuito da Warner

2006 luglio esce il singolo Siamo una squadra fortissimi - Disco di Platino; per la Universo Spa e distribuito da Warner

PUBBLICITÀ

2006 – 2007: Caso unico nella storia di Smemoranda: per due anni consecutivi Luca/Checco è il testimonial del video di lancio della Smemo

EDITORIA

2006 – maggio esce il libro + CD “Se non avrei fatto il cantande” - Ed. Kowalski

LABORATORI DI CABARET

2005 - Laboratorio artistico Zelig di Bari

il regista 

GENNARO NUNZIANTE

Gennaro Nunziante è attore e sceneggiatore. 

Ha scritto, insieme ad Alessandro D’Alatri la sceneggiatura di COMMEDIASEXI, LA FEBBRE e CASOMAI. 

Ha recitato in CASOMAI di Alessandro D’Alatri (era il popolare sacerdote) e ne IL GRANDE BOTTO di Leone Pompucci, di cui ha curato anche la sceneggiatura. 

Nel 2000 ha firmato insieme a Cristina Comencini ed Enzo Monteleone la sceneggiatura di LIBERATE I PESCI, diretto da Cristina Comencini.

Esordisce alla regia con CADO DALLE NUBI intepretato da Checco Zalone.

CHE BELLA GIORNATA è il suo secondo lungometraggio che conferma il sodalizio con Checco Zalone.
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